














































































































































  Comune di Scurcola Marsicana

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

31 

31.05.2011 
OGGETTO: Modifiche Statuto Comunale.

DUEMILAUNDICI  TRENTUNO   MAGGIO  18:00 

1°

AVV. VINCENZO NUCCETELLI Sindaco 

GEOM. ANTONIO BARTOLUCCI Consigliere  

DR.SSA ELETTRA DI CRISTOFANO Consigliere 

PROF. ELIO FALCONE Consigliere 

SIG. NICOLA DE SIMONE Consigliere 

SIG. LUIGI SULPIZI Consigliere 

SIG. RODOLFO DE SIMONE Consigliere 

DR. VINCENZO SILVESTRI Consigliere 

GEOM. MARIA OLIMPIA MORGANTE Consigliere 

AVV. ANNA FASCIANI Consigliere 

10 10
10 0

- Avv. Vincenzo Nuccetelli
-

Dr. Francesco 
CERASOLI



-

-

-
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PREMESSO 

VISTO 

RITENUTO

RILEVATA

Art. 20 bis  
Presidenza del Consiglio 



Art. 20 ter  
Compiti del Presidente 

Art. 20 quater   
Dimissioni del Presidente 

VISTI: 
- 

- 

RITENUTO

- 
- 

DATO ATTO

- 

- 

VISTO



RISCONTRATO

DELIBERA 

DI APPROVARE

“Art. 20 bis  
Presidenza del Consiglio 

Art. 20 ter  
Compiti del Presidente 

Art. 20 quater   
Dimissioni del Presidente 

DI MODIFICARE 



- 

- 

DI DARE ATTO 

DI DICHIARARE

�
�
�



-

A T T E S T A 

:

♦ essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 
267/2000; 

�



  Comune di Scurcola Marsicana
Provincia dell’Aquila 

Area Amministrativa 

Via Cavalieri di Vittorio Veneto snc – 67068 Scurcola Marsicana – Tel.0863/562326 – Fax 0863/561689 
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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  

  N. 2 del Reg.

Del  07.02.2013 
OGGETTO: Modifica Statuto Comunale.

L’anno DUEMILATREDICI  il giorno  SETTE  del mese di  FEBBRAIO alle ore  18:00  nella sala 

delle adunanze del Comune suddetto. 
Alla 1° convocazione in seduta straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 

di legge, risultano all’appello nominale, all’inizio della discussione relativa al punto di cui 
all’oggetto: 

COMPONENTI CARICA Presenti Assenti 

AVV. VINCENZO NUCCETELLI Sindaco X  

GEOM. ANTONIO BARTOLUCCI Consigliere  X  

DR.SSA ELETTRA DI CRISTOFANO Consigliere X  

PROF. ELIO FALCONE Consigliere X  

SIG. NICOLA DE SIMONE Consigliere X  

SIG. LUIGI SULPIZI Consigliere X  

SIG. RODOLFO DE SIMONE Consigliere X  

DR. VINCENZO SILVESTRI Consigliere  X 

GEOM. MARIA OLIMPIA MORGANTE Consigliere X  

AVV. ANNA FASCIANI Consigliere X  

Assegnati N. 10 Presenti N. 9

In carica   N. 10 Assenti N. 1

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presiede il Consigliere Sig. Nicola De Simone nella sua qualità di PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO. 
- Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e 

verbalizzazione (art. 97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dr. Francesco 
CERASOLI

La seduta è pubblica. 
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Il Presidente del Consiglio pone in trattazione il punto all’ordine del giorno e dà la parola al Sindaco 
Avv. Vincenzo Nuccetelli, il quale provvede ad illustrare la proposta di deliberazione. 

Il Sindaco evidenzia come le ragioni per le quali si intende modificare lo statuto con l’introduzione 
di un nuovo articolo per la disciplina di contratti di lavoro a tempo determinato per i ruoli apicali dei 
responsabili dei servizi in dotazione organica, siano già ampiamente espresse nella proposta di 
deliberazione, dove si sottolinea la possibilità di una maggiore flessibilità nell’uso degli incarichi a 
tempo determinato per i responsabili dei servizi, sicuramente più consona alle necessità di 
gestione, in particolare in tempi di transizione come quelli attuali. Sottolinea quindi che il vantaggio 
è principalmente quello di poter cambiare assetto organizzativo alla scadenza del contratto, 
definendolo sulla base di nuove ed eventuali esigenze sopravvenute dell’ente.  
Si sofferma poi sui tratti peculiari della disciplina di legge, evidenziando che i contratti  in questione 
non possono avere durata superiore  al  mandato  elettivo  del  sindaco in carica e che il 
trattamento economico è equivalente a quello previsto  dai vigenti contratti collettivi nazionali e 
decentrati per il personale degli enti  locali, salva l’assegnazione di un’indennità “ad personam” 
che, dichiara, l’amministrazione non riconoscerà, comunque, in caso di attivazione dell’istituto. 
Aggiunge  che il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi attualmente vigente, 
approvato fin dal 2001, già disciplina, all’articolo 25, le modalità di copertura del posto in pianta 
organica del responsabile del servizio con contratto a tempo determinato, rilevando che la detta 
disposizione regolamentare non può trovare applicazione se non in quanto si provveda a 
legittimarne i contenuti con la previsione, a monte del sistema delle fonti normative del nostro 
ordinamento locale, di una disposizione statutaria autorizzativa. 
Procede infine alla lettura della norma di cui si chiede l’introduzione nello statuto, annunciando che  
la stessa sarà riproposta anche in sede di adozione del nuovo statuto comunale in corso d’anno. 

Il Consigliere Anna Fasciani interviene dichiarando che, pur condividendo le ragioni per le quali si 
intende modificare lo statuto, espresse nella illustrazione del Sindaco, la scelta di una dirigenza 
fiduciaria comporta dei rischi dei quali bisogna tener conto. Chiarisce che le proprie perplessità, di 
carattere principalmente ideologico, riguardano i valori dell’imparzialità e della continuità 
dell’azione amministrativa, che mal si conciliano con l’opzione organizzativa di responsabili apicali 
scelti in via fiduciaria e a tempo determinato. Rileva altresì che i giovani che non hanno esperienza 
non possono, se si percorre la strada dell’incarico fiduciario, accedere al pubblico impiego. 
Sottolinea inoltre che l’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000 distinguendo due fattispecie, quella 
del contratto di diritto pubblico e quella del contratto di diritto privato, rinvia a diverse modalità di 
selezione del dirigente, vale a dire al modello della procedura selettiva concorsuale e a quello della 
individuazione fiduciaria, sostenendo che l’amministrazione, dovrebbe comunque optare per il 
primo, proprio per garantire l’imparzialità dell’azione amministrativa e un accesso non limitato a chi 
può vantare una professionalità già acquisita. 

Il Presidente del Consiglio sottolinea che la scelta in via fiduciaria non fa venir meno, per il 
responsabile del servizio, l’obbligo di imparzialità.  

Su invito del Sindaco interviene il Segretario comunale sul punto delle procedure di reclutamento 
per specificare di aver ricevuto, quale responsabile dell’Area Amministrativa, l’indirizzo di proporre 
alla Giunta Comunale l’integrazione dell’art. 25 del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi, carente nella formulazione attuale della previsione di adempimenti procedurali di 
selettività, comunque rilevanti per la migliore tutela dell’interesse pubblico. 

Il Sindaco aggiunge di condividere, in linea di principio, le perplessità del consigliere Anna Fasciani 
sulla dirigenza precaria, ma di dover evidenziare la convenienza organizzativa della flessibilità, 
valore che può avere la priorità in tempi di incertezza sulla definizione delle dotazioni organiche. 
Sottolinea infine che, comunque, il ricorso all’istituto nei prossimi mesi è solo eventuale e 
subordinato alla mancata conclusione delle trattative per la definizione di una convenzione per la 
gestione associata del servizio di Polizia Municipale con il Comune di Avezzano. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
  
 ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 VISTA la proposta deliberativa concernente l’oggetto ed i pareri resi sulla stessa, ai sensi 
dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 RITENUTO di dover approvare la suddetta proposta; 

CON voti espressi in forma palese: 
- Astenuti:   0 
- Contrari:  2 (Anna Fasciani, Maria Olimpia Morgante) 
- Favorevoli:   7 su 7 votanti  

D E L I B E R A 

1) di approvare la proposta deliberativa in oggetto nel testo che si allega al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Con separata votazione espressa in forma palese  
Astenuti: 0;  
Votanti: 9;  Favorevoli: 9;  Contrari: 0; 

DICHIARA 

Il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza di provvedere, ai sensi dell’art.134, 
comma 4, del D.Lgs. n.267/2000. 

Il Presidente del Consiglio, riscontrato l’esito della votazione, sottolinea il raggiungimento del 
“quorum funzionale” qualificato, richiesto dalla normativa per l’efficacia della deliberazione.  
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IL CONSIGLIO COMUNALE  

PREMESSO: 
� che l’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che “Lo statuto comunale può 

prevedere che  la copertura dei posti di responsabili dei servizi o di qualifiche dirigenziali 
possa avvenire mediante contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, 
eccezionalmente, e con deliberazione motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti 
richiesti dalla qualifica da ricoprire; 

� che lo Statuto Comunale attualmente vigente non disciplina siffatta possibilità; 

� che la fattispecie di cui all’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 attribuisce agli Enti la 
possibilità di rendere flessibile la compagine dirigenziale, attraverso la scelta di comporla 
anche di dirigenti che abbiano a termine non solo l'incarico, ma anche il rapporto di lavoro;  

� che l’introduzione di una disposizione statutaria recante l’autorizzazione alla stipula di 
contratti di lavoro a tempo determinato per la copertura dei posti in dotazione organica 
previsti per il personale apicale dell’Ente, incaricato di funzioni dirigenziali, renderebbe 
possibile la scelta di funzionari in via non definitiva in un contesto normativo, come quello 
attuale, caratterizzato da obblighi organizzativi, come ad esempio la gestione associata 
delle funzioni fondamentali, non sempre facilmente adattabili a dotazioni organiche 
cristallizzate e definite a tempo indeterminato e più agevolmente realizzabili con l’impiego 
di strumenti flessibili quale quello suggerito dal citato articolo 110; 

RITENUTO di modificare lo Statuto Comunale al fine di rendere operativa l’opzione prevista 

dall’art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000, introducendo il seguente nuovo art. 39 bis: “La 
copertura dei posti di responsabili dei servizi può avvenire mediante contratto a tempo determinato 
ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica 
da ricoprire, secondo le modalità stabilite dal Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 
Servizi” 

RISCONTRATA ulteriore conferma della positività dell’istituto in questione, nella delibera n. 

12/2012 della  Corte dei Conti sez. Autonomie, secondo cui, ferma restando la necessità di 



____________________________________________________________________________________________________________________________
G:\Documenti\Delibere\Delibere C.C. anno 2013\Delibera C.C. n. 2.doc 

__________________
Pagina 5 di 6

osservare le norme vincolistiche specifiche stabilite, in materia di personale, per gli enti locali, le 
assunzioni ex art. 110, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 non scontano le regole del turn over 
previste dalla vigente normativa per i contratti a tempo indeterminato (per i comuni sottoposti al 
patto di stabilità art. 76, comma 7, del D.L.  n. 112/2008, come novellato dall’art. 4-ter, comma 10, 
del D.L. 16/2012 in sede di conversione nella Legge 44/2012, secondo cui gli enti soggetti al patto 
di stabilità possono procedere ad assunzioni a tempo indeterminato nel limite del 40% della spesa 
corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente), né il vincolo assunzionale previsto per le 
assunzioni flessibili (art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, come convertito nella Legge 122/2010, 
modificato dall'art. 4, comma 102, della Legge 183/2011, secondo cui è possibile far ricorso a 
forme di lavoro flessibile nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 
2009); 

VISTO l’art. 6 del D.Lgs. 267/2000, commi 4 e 5, e la relativa disciplina di adozione delle 

deliberazioni di modifica degli statuti comunali secondo cui “Gli statuti sono deliberati dai rispettivi 
consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non 
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo 
statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle modifiche 
statutarie.  Dopo l'espletamento del controllo da parte del competente organo regionale, lo statuto 
è pubblicato nel bollettino ufficiale della Regione, affisso all'albo pretorio dell'ente per trenta giorni 
consecutivi ed inviato al Ministero dell'Interno per essere inserito nella raccolta ufficiale degli 
statuti. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all'albo pretorio dell'ente”; 

RISCONTRATO che il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati, prescritto dal citato 

articolo 6 per il raggiungimento della maggioranza qualificata utile per la modifica dello statuto già 
in sede di prima votazione,  corrisponde nel Comune di Scurcola Marsicana, al voto favorevole di 
almeno n. 7 (sette) consiglieri comunali; 

DELIBERA 

DI APPROVARE, per le ragioni espresse in premessa, la seguente modifica dello statuto 

Comunale, consistente nell’introduzione nel corpo normativo dello statuto del nuovo articolo 39 bis 
rubricato “Incarichi a contratto”: 

Art. 39 bis - Incarichi a contratto. 

“La copertura dei posti di responsabili dei servizi può avvenire mediante contratto a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000, fermi restando i requisiti richiesti 
dalla qualifica da ricoprire, secondo le modalità stabilite dal Regolamento sull’Ordinamento degli 
Uffici e dei Servizi” 

DI DARE ATTO che le modifiche dello statuto sono pubblicate nel bollettino ufficiale della Regione, 

affisse all'albo pretorio dell'ente per trenta giorni consecutivi ed inviate al Ministero dell'Interno per 
essere inserito nella raccolta ufficiale degli statuti e che le stesse entrano in vigore decorsi trenta 
giorni dalla loro affissione all'albo pretorio dell'ente; 

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

Il Responsabile del procedimento 
F.to (Dr.ssa Maria Armida Iannucci) 

�

�
�
�
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Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene sottoscritto come segue: 

IL PRESIDENTE 
F.to (Sig. Nicola De Simone) 

    IL SEGRETARIO COMUNALE 
     F.to (Dr. Francesco Cerasoli) 
______________________________________________________________________________ 

A T T E S T A 

- che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio elettronico comunale in data 
odierna per rimanervi quindici giorni consecutivi. 

Scurcola Marsicana, lì 14.02.2013 
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
F.to (Dr.ssa Maria Armida Iannucci) 

____________________________________________________________________________ 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla residenza comunale, lì 14.02.2013 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
F.to (Dr.ssa Maria Armida Iannucci) 

______________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 

A T T E S T A 

che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio elettronico per trenta giorni 
consecutivi dal _______________ al ____________________, senza reclami (ai sensi dell’art. 
124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000). 

E’ divenuta esecutiva in data _____________:

♦ essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 
267/2000; 

� decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ex art. 134, comma 3, D.Lgs. n. 267/2000. 

Scurcola Marsicana, lì _____________________    

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO 
  


